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RIVISTA POLITICA 


Se badiamo al Times, il Sultano sareb- 
be già pentito di aver accettato la dimis- 
sione di Kereddine, ed ora vorrebbe ripi- 
gliare il programma delle riforme. Fac- 
ciamo osservare però che ci sono troppe 
persone che vogliono indovinare i  senti- 
menti del Sultano, e che gli attribuiscono 
le intenzioni più coptradditorie colla stes- 
sa sicurezza. Ieri si annunciava che al Pa- 
lazzo si additava Mabumd Neddin, come 
il solo che potesse salvare la dinastia e 
1° Impero ottomano. Oggi iovece ci si pre- 
senta il Sultano quasi desideroso di ripren- 
dersi Kerredine, 11 quale voleva fare del 
Soblime Padiscià un Re costituzionale che 
regnava senza governare. I Sultani sono 
avvezzi, per verità, a regoare, lasciandosi 
governare dalle favorite, dagli eunuchi e 
dagli ufficiali di Palazzo. Ma a lasciarsi 
‘governare dalla Camera un Padiscià non 
si rassegoerà probabilmente mai! 


Il convegno di Gasteio, che finora era 
stato riguardato come una semplice di 
mostrazione di cordiale amicizia tra i due 
sovrani, comincia a prendere in alcuni 
giornali carattere e_ significazione politica 
di alta importanza. Ls informazioni dello 
Standard, di cui il telegrafo ci ha co- 
muoicato il sunto, danno al colloquio di 
Gasteio delle proporzioni straordinarie, poi- 
chè io sostanza voglion far credere che 
quell’abboccamento farà sentire le sue con- 
seguecze negli affari orieotali, allargando 
sulle provincie balcaniche l’influenza del- 
1° Austria a danno di quella della Russia. 

Il National di Parigi osserva, sullo stes- 
so argomento, che mentre è andato in fu. 
mo il progettato incontro dei sovrani di 
Germania e di Russia, da quello avvenuto 
tra i sovrani di Austria e di Germania 
emerge più forte l’ alleanza dei Governi 
di Vieona e di Berlino: nè potrebbe es 
sere altrimenti, ora che l’ Austria ha dato 
muovo indirizzo alle sue ambizioni. 


Il matrimonio del Re di Spagna coll’ar- 
ciduchessa Maria Cristina d’ Austria, pare 
definitivamente fissato al 28 novembre. Si 
sarebbe stabilita anche la data in un Coo- 
siglio di mipistri tenuto a Madrid. Silvela 
si recherà alla Corte di Vienna a doman- 
dare formalmeote ali’ Imperatore la mauo 
dell’ Arcidachessa pel Re. 


Il Figaro e il Globe annunciano che la 
parte di Szeghedino, in Ungheria, che non 
fo distrutta l’ anno passato dal Tibisco, è 
in fiamme. locendii in Russia, incendii in 
Aosria, incendii in Bosnia e incendii 
Spagoa! Non si può non rimanere colpiti 
da questi fatti che avvengoîo in Inoghi 
così lontani, e il sospetto che v' entri la 
mano dell’uomo, è ovvio. ln Spagna e in 
Rugsia gl’incendi si attribuiscono aperta- 


mente all’umana malvagità. Ed anche al- 
trove il sospetto si presenta da sè. 


Gli Stati Uoiti hanno offerto la loro me- 
diazione per far cessare la guerra ira il 
Chilì e il Perù in America. 


La République Frangaise pubblica no 
articolo, io cui ricordando come nella pas- 
sata sessione treolun consigli diparlimen- 
tali emisero voti contrari alle leggi Ferry, 
mentre i repubblicani si astennero quasi 
tutti dall’ entrare in argomento, dice es- 
sere conveniente che questa volta i repub- 
blicani si prouozino senza riguardo. 

Nella questione del pubblico insegoa- 
mento, divenuta ormai lotta di programma 
presidenziale tra il Simon e il Gambetta, 
quest’ultimo, che parla per bocca del suo 
giornale, vuol procacciarsi l' appoggio di 
nuovi alleati, e li cerca nei consigli di- 
partimentali, Covsiderando però quanto pe- 
ricoloso sia gettar nuovamente pel paese 
questo fomite di discordia, e riaccendere 
odii e contrasti non ancora sopiti, v'è da 
domandare se il Gambetta ba scelta prò- 
prio la via che deve condurlo al suo sco- 
po. Imperocchè i repubblicani serj potreb- 
bero fioire per convincersi che il terreoo 
delle intemperanze non è il più acconcio 
a fondare sicuramente e a far prosperare 
la repubblica, e potrebbero quindi rifia- 
tarsi di seguire il Gambetta salla via delle 
ioni. 


Note di un ex Ministro 


Sotto questo titolo è stato pubblicato di 
questi giorni uo librettino che contiene 
alcune note le quali sotto la forma spi- 
gliata di semplici note contengono molte 
verità sulla vita pubblica che oggi si vive 
in Italia e sui mali che la ammorbano. 
Quello che dice sulla burocrazia merita 
di essere riferito. 

« Essa — scrive l’ ex ministro — ha 
tale natura e tale organismo, da opporre 
una resistenza, starei per dire, invincibile 
a chiunque si accinga a volerla combat- 
tere. 

« È questo uno degli scogli principali 
in cui si è imbattuta |’ azione del Governo, 
nè era possibile l’ evitarlo. 

« Si può essere creato ministro ed avere 
le migliori intenzioni del mondo, ed es- 
sere anche munito di una ferrea volontà; 
ma è un fatto che dopo aver preso pos- 
sesso del proprio ufficio, bisogua accor- 
gersi di avere in qualche modo indossata 
una camicia di Nesso, che non si riesce 
a spezzare. Nè saranno rare le occasioni 
in cui, dopo avere fermamente stabilita 
una cosa, si troverà di averne invece ap- 
provata un'altra senza volerlo. 

« Dirò pure, che io stesso mi sono 
molte volte proposto di rompere questo 
cerchio fatale, ed ho messo in pratica 


questo proponimento ; ma che avveniva 
poi dopo? 

« Mi vedeva innaozi dei brutti visi, de- 
gli aspetti sinistri, non trovava più quella 
cordialità di modi cha pure non guasta, 
6 sebliva che non poteva più contare so- 
pra una collaborazione operosa ed efficace. 

Il motivo di questo fatto qual'era? É 
presto detto : io mi era reso reo di lesa 
maestà burocratica. 

(Cob tutto ciò non intendo punto di re- 
criminare su tutte quelle egregie persone 
che rendono i loro servigi allo Stato. 

« Aoche qui più che quistione, di per- 
sone, è quislione di sistema. 

< È il regolamento barocco, esagerato, 
senza base razionale, che incatena tutto, 
che nella nostra amministrazione pubblica 


rende e renderà frustranee le più oneste | 


e le più buone intenzioni, fiachè pon 
si trovi qualche cosa di meglio da sosti- 
tuirgli. 

< Anche per questo lato convien ripet- 
tere il detto: caveant consules. 

Notevole più che mai è quello che 1’ ex 
ministro osserva io uo capitolo intitolato 
— La Torre di Babele. — 

« Amicus Pilato, sed magis amica ve- 
ritas. — Io di Sinistra, debbo riconoscere 
che Ja S:nistra ha dato fia qui di sò stessa 
uno spettacolo tutl’ altro che edificaote. 

Troppi generali, con un esercito man- 
chevole di disciplina, e con soldati tutti 
più o meno preteodeoti al generalato. 

« Nella Sibistra, che aveva tanto aspet- 
tato e sudato per toccare il Potere, quaado 
l’ ebbe fu uo affaonarsi di troppi a preo- 
dervi parle. 

< Si ebbe allora su per giù lo stesso 
spettacoto che avvenne alla morte di Ales- 
sandro il Macedone, senza per altro che 
fra noi fosse morto aucora alcun Alessandro. 

« Tuttavia |’ entusiasmo del momento 
valse a sopire le mal celate ambizioni per- 
sonali, e così si tirò su uo edificio che 
alla perfine non doveva esser molto disso- 
migliaute dalla torre di Babele. 

« Si ebbe allora una grande maggio 
ranza, ma per poco non fa la maggioran- 
za delle schiere di Serse. — Che avvenne ? 
Una cosa di facile previsione: la confa- 
sione delle lingue. 

< Nella Sinistra si formò una nuova Si- 
pistra: una Sinistra senza programma ben 
definito, cioè defiaito in un sol puoto, 
quello di raggiungere ad ogai costo il po- 
tere. 

< Ci farono allora i Sem, i Cam, i Jaf- 
fet che s'incaricarono del resto, e così 
la dispersione delle genti cioè.... dei voti 
fu fatta. 

« Quasi quasi, essendo in Roma, il 
sorgere e il cadere dei Ministeri, ri 
novellerebbe ora i tempi dei pretoria! 
ma non voglio andare troppo oltre e mi 
fermo. » 


Notizie Italiane 


ROMA 17. — L’ on. Cairoli è gianto ieri 
a Monaco di Baviera e vi visiterà l’ Espo- 
sizione Artistica loternazionale. 

Corre vagamente la voce che egli andrà 
a Kissiogeo per visitare il principe Bi- 
smark. 

— Coll’intervento di parecchi ‘cardinali 
e molti vescovi oggi si gettò all’ Esquilino 
la prima pietra della Chiesa dedicata al 
Cuore di Gesù. 

Il Cardinale Vicario ha collocata la pie- 
tra coi rituali d' uso. 

Nessun inconveniente è succeduto ; le 
autorità avevano preso tutte la necessarie 
precauzio1 

— Il mioistro Perez ha oramai concre- 
tato le basi priocipali del progetto sulle 
riforme nell’ istruzione pubblica. 

È ammessa io quel progetto la libertà 
d’ insegnamento saperiore mediante una 
più severa organizzazione degli esami di 
laurea. 

Gli alunni dei seminarj saranno sotto- 
posti ai regolamenti delle scuole pareg- 
giate. Per le materie trascurate nei semi- 
narj saranno stabiliti severissimi esami. 

Per l’ istruzione secoodaria si stabilisce 
la fasione delle prime classi gionasiali col- 
le inferiori tecniche e si allarga l’iose- 
goamento delle lingue moderne. 

È reso facoltativo lo studio della lingua 
greca. 

È soppressa la matematica superiore pei 
Licei, 

— Il ricevimento al Vaticano per |’ ono- 
mestico del Papa non fu numeroso. Fra i 
cardinali, vescovi, mobsigoori e preti sa- 
ranno stati circa trecento. | diplomatici 
erano io grande uniforme. 

— leri l'altro nella Chiesa della Miner- 
va ebbero luogo i fanerali di Maria Tere- 
sa di Savoia, ex duchessa di Parma. 

Ml tempio era affollatissimo e parato s00- 
tuosamente a festoni neri con stelle d'oro. 
Il simulacro della priocipessa era vestito 
da monaca domeoicana. Il catafalco, altis- 
simo, era addobbato severamente ed ave- 
va tatto all’inlerno statuette di Santi del- 
l' ordine di San Domenico. 

La messa cantata, lunghissima, è riusci 
ta di effetto sorprendente. Fra i musici 
vaticani vi era il famoso tenore frate Gio- 
vaoni, Assistevano poche autorità in forma 
privata. 

— L'altra. sera fioita una funzione che 
si faceva in onore di S. Ignazio, i cleri- 
cali in numeroso stuolo si avviarono verso 
la za del Vaticano, sperando che Sua 
Santità si facesse vedere. Ma il Papa non 
comparve. Alcuni popolani che assistevano 
a questa scena cominciarono a fischiare, 
Temendosi qualche disordine accorsero sul 


‘luogo moltissimi canabinieri, soldati e 


guardie di pubblica sicurezza. La dimo- 
strazione non ebba altro seguito. 
La quiete non fu tarbata. ° 


CIVITAVECCHIA — Ierlaltro mattina alle 
40, io via Scaletta, si sfasciava il ponte di 
una casa in costruzione e rimasero feriti 
sette muratori. 


MODENA — Uan soldato appartenente 
alla 2° batteria d° artiglieria, che si trova 
alle Tavernelle al Campo d’ istruzione, vo- 
lendo separare due cavalli imbizzariti che 
si tiravan calci, accorse con uba scopa e 
con tutta forza vibrò uo colpo. 

Sventuratamente il bastone della scopa, 
non bene assicurato, sfuggiva per la vio- 
leoza deîl'impulso ricevuto, e andava a 
colpire nella direzione della punta del 
cuore va altro soldato il quale dopo po- 
chi momenti miseramente moriva, in con- 
seguenza della terribile contasione. 


TORINO. — Leggiamo nella Gazzetta 
del Popolo correre voce che il Re in que- 
sta selimana si recherà a Torino in for- 
ma affatto priva! 

Il viaggio del Re e della Regina in for- 
ma ufficiale non avrà luogo che verso la 
metà del mese d'ottobre. In quell’ epoca 
avrà pure luogo la solenne inaugarazione 
del monemento commemorativo del trafo- 
ro delle alpi. I preparativi perl’ inaugu- 
razione del monumento sono già a buon 
puoto. 


TRIESTE — Dai capi del partito slove- 
no di Trieste, Gorizia ed Istria si sono in- 
trapresi accordi per istabilire una fusione 
degli elementi sloveni coi croati del Li- 
torale e formare una lega cha avrebbe il 
centro d’ operazione a Trieste, Lo scopo, 
come è evidente, è quello di opporsi al- 
1° elemento italiano liberale che predomi- 
na nella ciltadinanza. 


Notizie Estere 


FRANCIA — L’ambasciatore della Tar- 
Ghia fa pubblicare da tutti i giornali pa- 
rigici una dichiarazione per smentire ofli- 
cialinente la comparsa del cholera a_ Co- 
stantinopoli. 

Il famoso ballon captif, ua delle cu- 


riosità della graode Esposizione dell’ anno | 
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NOVELLE SICILIANE 


DI 


ARISTIDE PASSEGA 


Aristomaca 


L’ incendio non aveva tardato a comu- 
Dicarsi d'uno 10 altro legoo di maniera 
che abbracciava già anche qualche  galea 
munita d’ armati, e la vista delle fiamme 
che crepitando s’inoalzavano peli’ aria tra 
immensi vortici di fumo spandeva il terrore 
tra quelli che erano venuu ali’ arrembag- 
gio cogli Spartani e rendeva meno valida 
la difesa. 

Così quelli dei Cartaginesi ché primi e- 
raco fuggiti alla spiaggia spioti dall’irrom- 
pere di D:onisio nell’ accampameato , eb- 
bero la straziante cerlezza che non rima- 
neva loro alcuno scampo, retrocessero at- 
territi seguiti dai marinai che erano sal- 
fati a terra e comuoicarono la triste no- 
vella al resto dell’ esercito incalzato dagli 
arcieri Siracusaoi. Alle prime impressioni 
di terrore successe una confusione orri- 
bile. Le linee si disordioarono : ogni sol- 


. dajo tentava uno scampo a modo suo, al- 


cuoi gettavansi in mare sperando raggiun- 
ere qualche legno Cartaginese, ma 1l peso 
Eelarmatora impacciava lorò 1 movimenti 


“azz 


ssorso, è scoppiato nella corte: delle  Tui- 
leries. 

Dopo una terribile esplosione il mostruo- 
so pallone è scomparso in aria, e nun si 
sa ancora dove sia andato a cadere. 

È un miracolo che non siano accadute 
disgrazie, perchè poco tempo prima dello 
scoppio erasi termioata uo’ asceosione. 

Il generale Galliffet, comandante io ca- 
po delle manovre dei corpi di cavalleria, 
ha preso un provvedimento lodato dalla 
stampa. 

Tutti gli ufficiali, a qualunque grado ap- 
partengano, sono invitati a presentare le 
critiche ed osservazioni che crederaono 
sull'andamento delle prossime graodi ma- 
novre. 


AUSTRIA-UNGHERIA. — Il convegno di 
Gasteio che fiuora era stato riguardato co- 
me una semplice dimostrazione di cordiale 
amicizia tra | due sovrani, comiacia a preo- 
dere io alcuoi giornali carattere e 
cazione politica di alta importaoza, Le ia- 
formazioni dello Standard danno al co! 
loquio di Gastein proporzioni straordinarie, 
poichè in sostanza vogliono far credere 
che queli” abboccamento farà sentire le sue 
consegueoze negli affari orientali allargao- 
do sulle provincie balcaniche |’ infiuenza 
dell’ Austria a danno di quella della Russia. 
Il National di Parigi osserva, sullo stesso 
argomento, che mentre è andato in fumo 
il progettato incontro dei Sovrani di Ger- 
magia e di Russia, da quello avvenuto tra 
i Sovrani d'Austria e di Germania emerge 
più forte l’alleaaza dei Governi di Vieona 
e di Berlino: nè potrebbe essere altrimenti, 
ora che |’ Austria ha dato nuovo indirizzo 
alle sue ambizioni. 


RUSSIA — Dalla Siberia ginogono no- 
tizie sconfortaoti. Una terribile carestia do- 
mina gel distretto di Norischiast. | eonta- 
divi corrono alle moatagoe in cerca di 
cibo per loro e per le proprie bestie. La 
fame è orribile. 


CHILI — Per mezzo della sua rappre- 
senianza diplomatica, il governo italiano 
presentò al governo del Chili dei reclami 
che ammootono alla complessiva somma 
di 1, 200. 000 dollari (6 milioni di frao- 
chi), per i danoi che cagionò a sudditi 
italiani il bombardamento del Pisagua. 


ed affugavano a breve distanza dal lido : 
altri tentavano la fuga per la campagna, 
ma la corsa non durava a laogo che 10310 
rimanevano uccisi 0 prigionieri di qual- 
cuvo degli ultimi drappelli nemici. 

Meotre l’irrompere dei Siracusani spio- 
geva sempre più i Cartaginesi verso il 
mare e questi cadevano irafitti, impotenti 
ormai ad opporre alcuna difesa, venue la 
notte a por fine a taala sirage. Dionisio 
diede l'ordine della raccoita ed accampò 
presso il Tempio di Giove Olimpico. A 
notte tarda Imilcone mandò segretamente 
uo messo al Tiraono per offrirgli treceoto 
talepti alla condizione cha questi lasciasse 
libero il ritorno io Africa degli avanzi del- 
l'esercito Cartaginese. Comprese Dionisio che 
nè i Siracusan nè gli Spariaoi avrebbero 
accettata l'offarla, ma gli caleva molto dei 
trecento talenti e rispose che avrebbe a- 
gito in modo che il desiderio di Imilcone 
venisse appagato. E mantenne la promessa 
poichè l'indomani finse non accorgersi dei 
preparativi di parleoza cui altendevano i 
nemici e mentre egli coll’esercito ritorna- 
va io città, Ianlcone coi suoi si imbarsava 
sulle quaraota galee che gli rimanevano 
rivolto a Cartagine, ove giunto non poten- 
do sopportare la vergogna della sconfitta, 
si lasciò morire di fame. 


ai 


Quaodo alcuni dei soldati Siracusani si 
gettarono nel campo abbandonato dai ne- 


ETTA PERRABRSE 


Cronaca e fatti diversi 


— 0 — 


Associazione Costituzio- 
male. — All’adunanza di ieri a sera 
intervennero 106 soci e 37 giustificavano 
1° assenza. 

Prima di passare alla discussione  del- 
l'ordine del giorno, il Presidente comuni- 
cava ali’ Associazione il seguente telegram- 
ma dell’onor. Sella: 


« Deputato Martinelli 


Ferrara. 


« Benchè tardi per assenza esprimo As- 
sociazione Costituzionale ferrarese vivis 
mi riograziamenti per alto onore fattomi, 
riagrazio aoche voi gentile anauncio. 


« Sella, » 

La lettura di questo telegramma è stata 
seguita da calorosi applausi. 

Enuociava poi il Presidente che il sig. 
dott. Enea Cavalieri eletto nel'a preceden- 
te adunanza uno dei vice presideoti, ave- 
va coo una nobilissima lettera declinato 
la nomina non potendo egli per ora e per 
il suo prolungato soggiorno io Roma pre- 
stare all'Associazione quel concorso di o- 
perosità tanto necessaria e che sarebbe 
nei suoi più vivi desiderj. A questa lette- 
ra il Presideote aveve falto seguire un 
premuroso ufficio per indurre il sig. Ca- 
valieri a recedere dalla rinuncia, ma que- 
sti con una seconda lettera, di cui era pu- 
re data lettura, iosisteva nel dimostrare 
con patriottico interessamento che per le 
preanunciate circostanze la sua nomina 
non potrebbe essere ora di giovamento alla 
nascente Istituzione. 

Dopo un’ ordinata discussione che mise 
bene ia chiaro, quanto l’ associazione fosse 
doleote di non poter per ora avvantag- 
giarsi della sperata cooperazione di uo sì 
egregio cittadino, l'assemblea conside- 
raodo che urge di avere da tutti i mem- 
bri della sua Rappresentanza una costante 
attività, preodeva atto della rinuncia emessa. 

Il Presideote aagunziava poi che il cav. 
Ferraresi aveva accettata la carica di Vice- 
Presidente e l'assemblea accoglieva con 
plauso tale comunicazione ed alcune ac- 
concie parole di ringraziamento prunun- 
ciate dallo stesso cav. Ferraresi. 

L’adunanza passava alla nomina per 
scheda segreta di ua nuovo vice Pre- 
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mici per far bottioo di quanto vi fosse 
rimasto, trovarono {ra i cadaveri il corpo 
di Ipparino tuttora legato ad uo masso, 
col collo imbrattato di sangue aggrumato 
e coi volto e le mani chiazzato di pusto- 
le, come gli appestati Cartagiuesi che gli 
erano morti vicivi. 

— É morto di peste o di ferro ? chiese 
uno dei soldati ad un decurione che fa- 
ceva parte della piccola banda. . 

— Umh! poco importa, face questi al- 
zaodo le spalle mentre iotascava ua anello 
tolto dal dito d'un cadavere, di peste 0 
di laocia la morte è Divnisio che glie l'ha 
mandata ! 


è, 
a 


Dionisio ritornò coll’ esercito trionfante | 


in Siracusa tra le acclamazioni del popo- 
lo, tra il quale i partiti ostili tacevano di 
froote alle simpatie della maggioranza che 
in quel momento dimenticava 1 difetti del 
Tiranno per non sentire che la ricono- 
scenza verso chi aveva salvata non solo 
Siracusa ma tutta la S.cilia dall’ invasione 
degli Affricani. : 

Quando Dionisio giunse al suo palazzo, 
lo aspettavano în armi cento delle sue 
guardie che facevano ala al suo passag- 
gio. Là lo attendeva pure Dione che con 
uo cenno solenne della mano gli additò 
all’iogresso il vaso della purificazione che 
si soleva esporre quando moriva qualche 
personaggio della casa. 


sidente. e di 42 Consiglieri a dopo de- 
poste, nelle urne le schede, era continuata 
la discussione dello statuto che fa con 
lievi modificazioni ed aggiuote interamente 
approvato. 

Fattosi infine lo scratioio riuscivano e- 
letti i seguenti soci: 


Vice Presidente 
Leati avv. Ippolito 


Consiglieri 
Camerini cav. Giovanoi 
Cavalieri cav. avv. Adolfo 
Grillenzoni prof. cav. Carlo 
Giustiniani avv. cav. conte Carlo 
Massari conte Galeazzo 
Ravenna avv, cav. Leone 
Revedin coote cav. Giovanni 
Roverooi Tommaso 

Roffoni prof. Guglielmo 
Saotioi cav. Antonio 

Trentini cav. L. Alberto 
Turbiglio avv. prof. Giorgio 

Dopo gli eletti, raccoglievaoo un numero 
di suffragi di poco ioferiore ai voti da 
quelli riportati, i soci seguenti: 

Avogli conte Alessandro, Bsldassari Ca- 
millo, Borsari comm. avv. Luigi, Bulzacchi 
Guglielmo, Grossi Alessandro, Pareschi 
cav. Luigi, Sarli Guelfo, Vassalli avv. Go- 
vani. 

Noi crediamo che l’ Associazione, mal- 
grado il suo imbarazzo di scegliere fra i 
tanti degoissimi cittadini che la compon- 
gono, sia stata rettamente inspirata nel 
fare le nomine di Consiglieri che sono gua- 
rentigia di assennatezza e di fermezza di 
propositi. 

Per la elezione dei V. Presidente nella 
persona dell’avv. Ippolito Leati, evideote- 
mente |’ Associazione ha inteso di apprez- 
zarne il patriottismo e |’ opera iodefessa 
ed utilissima come promotore dell’ Asso- 
ciazione ; zelo , attività e patriottismo che 
sono appunto inseparabili dalla missione 
della Rappresentanza Sociale. 

A termini dello Statuto, il Consiglio Di- 
rettivo dovrà ora procedere alla nomina 
di Commissioni per gli Stadi di questioni 
d'interesse pubblico, per le elezioni, e 
per la diffusione dei principj a cui s° infor- 
ma la Società. Ci sarà quindi da porre al- 
Vopera molti altri vigorosi e'emeoti di 
cui |’ Associazione abbonda. 


Corso di ginnastica. — Oggi 
incomincia in Bologna e terminerà il 19 


— Ebbene? chiese Dionisio. 

— Aristomaca, rispose l’altro laconica- 
menle. 

Dionisio chinò la testa e cacciò gli spro- 
ni gel fianco del cavallo che lo portò di 
carriera nel cortile ioterno. 

la 

— Ebbene, o Filisto, e la nostra storia ? 
chiese l'indomani il Tiraono entrando nella 
celletta del suo vecchio amico, illuminata 
da piccole ed altissime finestre. 

— Se ti piace, o sigoore, rileggerò l’al- 
tima parte del suoto del primo libro (1) 
che ho modificato. « Furtificata Siracusa, 
« sposa Aristomaca figlia di Ipparino e Do- 
« ride figlia di Esseneto. — Espugoa Mo- 
« zia. — | Cartagioesi ripigliaoo |’ offeo- 
« siva, riprendono Mozia e Messena, — Ma 
« Dionisio coll’ aiuto delle galee spartane 
« li scoofigge soito Siracusa nell'anno ter- 
« zo dell’ Olimpiade 106... » 

Qui ho lasciato una lacuva. Che dirò 
delia morte di Aristomaca e di Ipparino ? 

— Nalla, 0 piuttosto dirai che Ipparino 
mi aveva tradito, che Aristomaca odiava 
Doride che io amava. 

I posteri indovineranno il resto. 


(1) Filisto, chiamato da Cicerone piccolo Tuci- 
dide, scrisse di Dionisio în sei libri che non giun 
sero a noi. 


FINE 


| 
| 


corso. sutannale di ginnastica 
decretato per disposizione governativa e 
affidato alla Società Gionastica bolognese 
anche per le limitrofi proviocie che ester- 
narono il desiderio di inviare i propri mae- 
giri al corso stesso. 

A tal effetto la Presidenza della Società 
rendeva partecipe l’oo. nostro Provvedi- 
tore agli Stadj dell’ apertura del corso, e 
Î R. Provveditore aderendo alla comuni- 
cazione e agli inviti gentilissimi di quella 
Rappresentanza ne fa col nostro mezzo 
pubblico accenno per quei maestri e quelle 
maestre che volessero approfittarne. 

Facciamo poi noto che la Direzione del 
Corso viene assunia dal dott. cav. Emilio 
Baumano e che l'insegnamento per lo 
maesire è affidata alla sig. Maria Baumaon. 


Tasse Comunali. — Il siudaco 
notifica : 

Si avverte che a termini e per gli ef- 
fetti di cui agli Articoli 16 del Regola- 
mento Municipale 6 Novembre 1874 e 28 
del Regolamento 20 Agosto 1878, sono vi- 
sibili per giorni 13 dalla data di ieri, 
nella Sala che dà accesso alla Residenza 
Mupicipale, le Matricole delle sottoindicate 
dasse per il corrente anno 1879. 

Tassa Esercizi e Rivendite 
Tassa Vetture e Domestici 

Chiunque vi abbia interesse potrà nel 
predetto termiae esaminare tali Matricole 
dal'e ore 10 antimerid. alle 4 pomerid. 
pei giorni non festivi, e nei giorni fostivi 
dalle ore 10 all'una pomeridiana. 

1 reclami dovranno essere diretti al sin- 
daco nel perentorio termine di giorni 15 
di cui sopra, e saranno individuali ed 
estesi sopra carla da bollo da centesimi 
30, colla firma dell’ interessato o di chi lo 
rappresenta. 

Società Empiegati. — Sap 
piamo che il Comitato Promotore di co- 
desta Associazione ha diramato una Cir- 
colare ai principali signori e professionisti 
della Città e Provincia di Ferrara, affio- 
ché anch’ essi concorrino a rendere solido 
codesto sodalizio. 

A tutt'oggi perveonero al Comitato pa- 
recchie adesioni, ma siccome |’ adunanza 
generale è fissata per la sera del 23 cor- 
reole Agosto, così si pregano tutti coloro 
«che non risposero, a volerlo far tosto. 

S' interessano pure tutti i Capi d’ ufficio, 
ai quali fu consegnato l'elenco delle sot- 
toscrizioni dei soci effettivi, di curarne 
le firme, ed al pù presto rimandarlo al 
segretario Via Garibaldi N. 27. 


Gocietà B. TY.da Garofalo 
— AI R. Istitato di Balle Arti di Bologna 
è aperto il concorso per premi d’ incorag- 
giamento,] sostituiti alle abolite  peosioni 
artistiche. 

ll regolamento per i detti premi è o- 
slensibile nella residenza della società. 


Soccorsi agl’inondati. — 


-34.* Nota delle offerte versate nella Cassa 


del Comitato Ceotrale di soccorso agli 
inondati. 
Nota precedente. . . L. 83159 09 
Sibaud Decio offerte raccolte 
nelle Scuole Maschili e Femmi- 
nili di S. Luca come liste del 


Comitato N. 60 e 61. . » 16. 36 

Società Operaia di Castelnuo- 
vo di Garfagoana. . . . » 90. 
Tot. L. 83265 4 


— Offerte pervenute alla Direzione della 
Gazzetta: "i 

Zabardi Antonio, totale ricavato da una 
Riffa di un oggetto da esso offerto |. 9 - 
pdderio quale. ulliciala di posta |. 1 - Lodi 


Aofoaio, collettore rurale c. 50 - Cavallazzi 
Pietro, coll. rurale c. 50-Vecchi Carlo, pedove 
portalettere c. 25 - Maotovani Ciro, Pedone 
portalett. c. 25 - Errani Natale c, 50.- Belletti 
Chiarissimo c. 30 - NN. c. 10 - Storari 
Primo c. 78 - Belletti Francesco c. 50 - 
Calanchini Pietro c. 10 - Stabellini Regina 
c. 10 - Bottoni Germano c. 10 - Stabel- 
lioi Domeoico c. 10 - Frighi Marianoa 
c. 10 - Bottoni Domenico c. 10 - Caval- 
livi Viaceozo c. 10 - Rumaldi Biagio c. 10 
- Ardizzop: Alessandro c. 10 - Masotti Chia- 
rissimo 6. 10 - Veronesi Luigi c. 10 - 
Barbieri Aogelo c. 10 - Brioalti Aogelo 
c. 10 - Venturini Saote c. 10 - Baozi 
Antonio c. 10 - Scanavini Aogelo c. 10 - 
Pantaleoni Luigi c. 10 - Borgazzi Caval- 
lieri Nichela ). 2 - Buzzi Luigia e. 30 - 
Chiesa Ferdinando !. 2 - Goretti Luigi I. 3 
- Berti Giuseppe |. 3 - Benetti Luigi, cu- 
stode prov. e personale dipendente |. 7.50 


» 3358 
Spesa del vaglia ed aff. lettera » — 60 
Ricavato netto » 34 95 


Nota precedente L. 423 25 


Totale L. 488 20 


Mtisultati del servizio prestato da- 
gli agenti municipali dall’ 11 al 17 del cor- 
rente Agosto : 


Contravy. al Regol. di Polizia Munic. N. 24 | 


> > d' Igiene » 6 
» » sulpubb. ornato » 2 
» » sulle pubb, Vett, > 1f 


Totale N. 43 


— Importo delle multe applicate per | 


mancaoze nel servizio delia pubblica illu- 
mipazione a gaz L. 34. 50. 

— Dagl' iservienti del Comune furono 
accalappiati p. 11 cavi. 


Gli erti di città. — A tenore 
del Regolamento sui Dazio-Consumo, è sta- 
bilito che l’ uva prodotta negli orti entro 
la ciata daziaria va soggetta a dazio nella 
misura stabilita per l’ introduzione nel Co- 
muse chiuso. 

Laonde un mese prima del raccolto do- 
vrassi dichiarare ail’ Uticio del Dazio la 
quantità presuntiva del raccolto coll’ ob- 
Diigo di esibire ia dichiarazione del rac- 
colto ottenulo non pù tardi di 3 gioroi 
dopo effettuato, onde addivenire alia de- 
fiaitiva iquidazione del relativo Dazio. 


danneggiati dall’ în- 
cendio di Morciano, — Il s- 
goor Carlo Gostoli riograziaodo seatita- 
mente tutti coloro che hanno risposto al- 
l'appello da lui fatto alla carità cittadina 
ci prega di pubblicare |’ elenco delle sov- 
venzioni raccolte a beneficio degli abitanti 
di Morciano di Romagna danneggiati dal 
recente, incendio. 

Lo facciamo coa tutto il piacere: 

Siadaco di Ferrara |, 20 - Fsbbri Aldo 
1. 5 - Gostoli Carlo |. 10 - Michele coloo- 
nello De Rada 1. 3 - Zannetti maggiore 
Lugi |. 5 - N. N. o. 55 - Savi Mirianoina 
1.2 - Bedani Groacchino |. 4]- Soncioi 
Francesco c. 30 - Sani Severioo |. 2 - Fo- 
legati Guelfo I. 1 - Gooli conte Luigi |. 1 
- Chirio avv. Giovaoni 1 5 - Cavalieri avv. 
Adolfo |. 20 - Laderchi conte Girolamo 
14 - A. V. 1 2- Simonioi Luigi |. 2 - 
Aoselmi |. 4 - Laloli I. 1 - R. Prefetto 
comm. Miani |. 1 - Craveri cav. France- 
sco I. 2 - Ghinozzi cav. Seipione |. 2 - 
F. P. 1. 1 - F. B.1. 2 - D. L. I. 1 - Sca. 
ramelli dott. Aotonio |. 4 - Mazza conte 
Giuseppe |. 8 - E. Deliliers 1. 4 - Zeoi 
Pielro I. 2 - Ravalli |. 1 - Cardinali Celio 
I. 4 - E. Galavotti |. 1 - E. Caraffa 1 1 + 
CavalierigPacifico |. 2 - Bergamini Dome- 
trio |. 1 - Deliliers avv. Giacomo |. 1 - 
Boldriai avv. Giovanni |. 3 - Finotti dott. 
Ercole c. 80 - Focacci Nicola |. 3 - Pa- 
goacelli Giuliano |. 5 - Campanati Ferdi- 
nando I. 5 - Mura Paolo |, 5 - Spisani cav. 
Gaetano |. 10 - Vassalli dott. Antonio |. 8 - 
Gardani coote Ettore |. 3 - Vitali cav. Frao- 
cesco |, 3 - Pasquali Giovanoi I. 12 - Or- 
ladi Cleoote |. 3 - Pisani dott. Alessandro 
I. 2 - Carboni Andrea |. 41 - Patuelli Gia- 
como |. 2 - Brunetta dott, Giovaopi |. { - 
Zardi Laigi |. 4 - Fiorentini Rutero 1. 1 - 
Pretura di Copparo |. 2 - Munerati Gio- 
vanni |. 1 - Cecchetti Giacomo I. {1 - Mar- 
chi Giuseppe |. 4 - Cottica ing. Lodovico 
1,1 - Sghorbi Giovaggi 8 L, |. 1 - Pava- 


nelli Cesare |. 2 - Cristani Giovanni I. 1 - 
Castellani Annibale |. 1 - Spagooli Archi- 
mede c. 50 - Golfi Filippo I. 4 - Mezzetti 
Ermano c. 28 Castellani Pietro c. 20 - 
Pavanelli Augusto c. 28 - Camozza Gio- 
vaoni c. 20 - Marchesi Emanuele c. 50 - 
Scanavini Aotonio c. 20 - Spagnoli Romolo 
c. 50 - Nicoli Giaseppa c, 50 - Castellani 
Bortolo c. 50 - Pellandra Raffaele c. 25 - 
Zagalti Giovanni c. 28 - Toni iog. Vio- 
ceozo |. 2 - Sears Giovanni |. 2 - N. N. 1. 1. 
Totale L. 218. 65 


Prestito Nazionale. — Con 
tinuaziooe del Numero di ieri: 


N 63,193 Premio L. 300 
» 85277» è» 300 
» 42,924 » » 300 
» 44,383 » » 300 
» 94,611 » » 300 
» 837,894 » » 300 
DI 310,894 ». ® 300 
» 307,092 » » 500 
» 399,016 » » 500 
» 497,269 » » 300 
» 360,391 » » 300 
» 361,612 » » 300 
» 835 » » 100 
» 8,606 » » 100 
» 9,123 » » 100 
» 9460» >» 100 
» 0,070 » » 100 
» 0,473 » » 100 
» 29,637 » » 100 
» 856,642 » » 100 
» 114,218 >» 0» 100 
» 324,242 » » 100 
» 902,037 » » 100 
» 009,700 » » 100 
» 158,950 » » 100 
» 3,026,363 » » 100 
»  1,556,271 » » 100 
Circo Americano. — Lai 


troupe dei sig. Roussiere ha riprese da 
Domenica le sue rappresentazioni alle quali 
assiste sempre numeroso e plaudente il 
pubblico. 

Domani il sig. Roussiere darà una straor- 
dinaria rappresentazione a beneficio degli 
inoodati. Ragione di più perchè la nostra 
cittadinaoza debba esserie larga del suo 
favore. 


Azienda assicuratrice. — 
È sempre colla massima soddisfazione che 
noi accogliamo quegli stabilimenti seri i 
quali possono concorrere a sviluppare la 
ricchezza del paese. 

Siamo per oatura sospeltosi e la lode 
non la prodighiamo se non quando vi è 
la couvinzione, Parlammo favorevolmente 
dell’ Azienda assicuratrice contro gli Io- 
cendi e ritorniamo sull'argomento perchè 
abbiamo nuove prove della sua rispetta» 
bilità. Troviamo iofatti nei giornali la no- 
tizia di pagamenti non tenui che la detta 
Società — procaralrice della Nazione — 
ha compiuto con lodevolissima premura. 
Noo possiamo quindi che felicitare gli as- 
sicurati delia Nazione, di cui è procura» 
trice |’ Azienda, per la sicurezza dei loro 
contratti. Vitre ad un fondo di riserva sta- 
tutario che elevasi a 500,000 lire, |’ 4- 
zienda ha un patrimonio di circa 19 mi- 
lovi. Impossibile sarebbe danque una mag- 
giore sicurezza giacchè questo patrimonio 
gta a garanzia degli assicarati. Il pubblico 
che fa sempre più buon viso alla nuova 
Società che ora opera in Italia, ha ben 
collocato la sua fiducia. 

Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stata presentata 
domanda per l’ attivazione di un esercizio 
da falegname in Via Romei N. 28. 


Osservazioni Meteorologiche 
16 Agosto 
Bar.® rido‘to a 0° (Temp. mi 
Alt. med. mm. 753,63] » mass.* 29, 7 € 
Umidità media:45°, 1|Venti dom. Vario 
Stato del cielo : 
Sareuo , Nuvolo , Nebbia 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
19 Agosto — ore 12 min. 6 sec. BI 


.1r.r———r ———=—=Ò 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


(3° Inserzione) 
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


Si diffidano i detentori dei Libretti di 
Credito Libero 
N. 17829 infestato Sarti Maria fo Mattia 
N. 17662 intestato Cioccoli Alfredo di 
Pietro 
che scorsi mesi doe senza che abbiano 
giustificato a ques’ Ammibistrazione -i 
loro titolo di possesso si procederà all' 
missione di nuovi Libretti invece di quel 
smarriti che resteranno di niuo effetto. 
Ferrara 19 Agosto 1879. 
residente. 
F. FIORANI 


A CHIUNQUE 
Si rende noto che con atto stipulato dal 
sottoscrilto Notaro il 15 Agosto 1879 li 
coniugi signori Rosina Beltramini ed avv. 
Giuseppe Bertocchi hanno revocato il Mao- 
dato di Procura all’ avv. Gietano Delfiai, 
Taoto si deduce a pubblica pnotizi 
senso dell'art. 1759 del vigente Codice 

Civite. 
Ferrara 18 Agos'o 1879. 
Giovanni Zanirati Not. 


Arena a San Romano 


Il premio dell’ aneilo d’oro estratto ieri 
sera 48 io detta Arena, fa vinto dal sig. 
Antonio Martuzzi, col N. 40 quinto estratto, 

Ferrara 19 Agosto 1879. 
Eugenio Pasetti 
IMPRESARIO 


)8( i 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE vesti senza 


medicine, senza purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di sa: 
lute Du Barry di Londra, detta: 


ARABIC 


fferti 


gastriti, gastralj i, 
morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti, 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, fl 
di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppre 
ne, asma , bronchite, eti 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reum: 
gotta, febbri, catari, soffocamento, isteria, 
vralgia, vizi del sangue e del respiro, idropisia, 
mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,2 


(consunzione) dar- 
ismi, 


inta stima, 


Dott. Dowgnico Pattorti 

Cuna n. 79,422, — Serravalle Scrivia Piemone 
te) 19 settembre 1872 

Le rimetto vaglia postale per una scatola 
della vostra maravigliosa farina Revalenta Ara- 
bica la quale ha tenuto in vita mia moglie, 
che ne usa moderatamente già da tre anni. SÌ 
abbia i mici più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. Pistro Cansvani Istituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte îl suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzi d 


a Revalenta 


La Revalenta in scatole: 114 di kil.1. 2. 60; -. 
Aki. L 4.50, (1 kil 1. 8 2 112 kiL LL 19; 
6 kil. I. 42; 12 kil 1. o 


La Revalenta al Clocco late in polvere 
42 tazze 1. 2. 50 - per 24 1. 4. 6 - per 481.8; 
in tavolette per 12 tazze 1. 2, 60 - per 24 I. 4. 60 
“ili liucotii di Rpval I 

1 Bisco valonfa: 113 ki, 14 
50 1 kil. 1 8 fas 118 

Cosa Du Barry © €.*, (li 
Tommaso Grossi, Mi 
città presso i principali farm: 

RIVENDIT 


Ferraya Luigi Comastri, via Borgo 
Leom N. 17 — Filippo Na varra, farma 


sita Ruzga de) Commercio. 


ted) n. 2, Via 
ce în tul 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 18. — Costantinopoli 17. — La 
circolare della Porta agli ambasciatori che 
accompagna la nomina dei commissari per 
la delimitazione della frootiera greca, dice 
che la Porta conformemente al voto del 
trattato di Berlino ata dal vivo de- 
siderio del buon vicinato colla Grecia, che 
nominò questi commissari. Soggiunge che 
la Porta indicherà ai commissari greci il 
giorao prima della riunione. Gii ambascia- 
tori chiederanno domani che si fissi la da- 
ta della riunione. Contrariamente poi a 
quanio si disse non esiste ancora alcan 
accordo sulla soluzione nè sulle basi delle 
trattative, 

Londra 18, — li Times dice che Saf- 
vet è disposto di cedere alla Grecia la Tes- 
saglia fino al fiume Salamoria, compresa 
la Tricala, e l’ Epito fico a Konsipoli, ad 
eccezione di lani 

Il Morning Post dice che B:smark re- 
Spiose tutte le domande di Boeresco. 

ll Times ha da Calcutta che Kaufmaon 
sì felicuò con Yacub. Segaeado il consi- 
glio di Cavagoari, |’ Emiro rispose garba- 
tameote faceadogli comprendere che tutte 
le comunicazioni dovranno d’ ora in poi 
farsi collintermezzo del governo delle 
Iodie. 

Costantinopoli 18. — Le istrazioni da- 
te ai Commissari turchi circa la frontiera 
greca non contengono alcuoa riserva. L'Ita- 
lia appoggierà la Francia nella retufica del- 
la frontiera greca. Waddiogton dichiarò 
che la Fraocia non farebbe guerra alla 
Turchia a favore della Grecia, ma è con- 
vinta di prodarre un accordo delle potea- 
30 per obbligare la Turchia ad eseguire 
il trattato di Berlino. 


‘BORSE 
Fiaenze 418 
Renditait.(prezzi fatti) 8855 
ro .... ‘o 2237 
Londra (3 mesi) ... 2810 
Francia (a vista) .. | 41165 
inca 1! Q210 — n 
Meridi = 389 50 fm 
Qi Mobiliare . . 859 — 
Azioni Regia Tabacchi 880— n 
Banca Toscana ... —- 
Parioi 18 
Prestito fr. 30/0 amm. 8515 
Rendita francese 3 010 8292 
Prestito francese 5 0/9 | 116 95 
Rendita italiana 5 0 79 05 
ObbI. Ferr. V. E. 1863 280 — 
Ferrovie Romane. . . 108— 
Obbligaz. Lombarde . 263 — 
Obbligazioni Romane | 403 — 
Cambio su Farr vi ni 
Cambio su l’ Italia. . 
Consol. Inglesi 3 010 | 97 11116 
Ferrovie Lomb. Venete 200 — 
Rendita Egiziana 6019 | 47 60 
Rendita austr. (oro) È 96 — 


VIENNA 
Pezzi da L. 20 in oro 


18 
9927 12 
Banconote Argento. . | 100 — 


Cambio su Londra . | 116 60 
Rendita austriaca . . | 68.35 
Rendita idem (caria) | 6657 
Rendita aust. n. oro . | 7880 
LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp 
Via Padiglioni N. 7 


con Magazzeno nella 2.° corte interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


Da affittarsi ad uso di Osteria e 
Trattoria in Via dei Contrarii N. 38 
e 40 — Locale decentissimo con an- 
nessa vasta e fresca cantina con co- 
inodità ad uso di cucina, disponibile 
per il prossimo S. Michele. 

Dirigersi ai fratelli Zamorani. 


THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della casa 
Bagni, lozioni, toletta intima, disinfet- 
tanie, medicina domestica, epidemie, ecc., 
profumo dei più delicati. E dichiarato su: 
periore a tutti i prodotti di questo genere 
& raccomandato da tutte le sommità medi» 
cali. — La buccetta : 2 franchi. 


SPONS 4L 'HYMOL-DORÉ 


Igienico e consereatore della pelle 


THY MOLINE-DORÉ 


Cipria eiutita e impalpabile 


DEPOSITO GEN”: 20, AUE RICHER, PARIGI 


Deposito in Ferrara alla farmacia di 
PIETRO PERELLI. 


Letti con elastico cadauno . 
Letti con elastico e materasso 


Letti aso braoda . . . . 
Tavoli in ferro per giardino 
Sedie io ferro per giardino . 


Toelette in lastra marmo, . 


Portacatini . . . . . + 
Semicupi in zinco >. . © 


VOLONTÈ 


Letti di una piazza e mezza, con elastico, cadauno. . 


Panche in ferro e legno per giardino, > . ‘ ‘ 
Toelette in ferro per vomo, compreso il servizio 


Casse forti garantite dall'incendio. 


ta spedizione, dietro vaglia postale, od anche la metà 


UNICA RINOMATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 
di Mobili in Ferro vuoto 


MILANO 
NELL’ ORFANOTROFIO MASCHILE 


e I PE.) 
di crine vegetale, cadauno . . . » 43 
2 ++ >» 60 
«000 +++ + da L. 208» 38 
e restaurant, . . . . da >20a» 30 
16 + . da » 8a> 15 
. da >» 15a> 25 

e Rai 80 

20 ++ + + da L.35a> 75 
. da >70a> 100 

eee da > Zad 35 
«o » Ba» 20 


GIUSEPPE 


tn via Monte Napoleone, N. 39, Milano 
® non dai rivenditori, che si risparmia il 50 per cento. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
nno e Polare N. 33 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 10 al 17 Agosto 1879 
Ne prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


——P ——rrrrrr_.r.r—_<__@ 
Miniao y Masino 
ire e.[Lire c| à Lire c.fLire c 
Frumento . .... 30/—| 32/25) Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone : 50 errarese di Ettolitri 13,628 . 
Orzo. .... | Uva pigiata dolce come sopra 
Avena. î 501 21(50jZocca mezzana forte il quint. 
Fagioli È | 33°-| > =»  dolee  » 
Favino || 28/—{ Pali dolci ... . «il Cento] 
Riso cima a | 57» forti... » 
» Fiorello 1* sorte, 48/—|| 49j—] Fascine forti » 
» id. 2 sorte 7, 45/-| 4-4 > dolci. » 
» Indiano. È Sia Box frtiad uso Bolog.» 
Fieno. . . . * 6150] 7|50g Bovi 1*sorte di Rom. Kil. 100! 
Paglia. . E pa 2|o0] 3j10] » 2% » nostrani » 
Apa... " 89/83) 98/52) Vaccine nostrane . . » 
» Scario s —|=l —|-4_» di Romagna » 
Canaponi . .. " 65/20) 69/54] Vitelli casalini Venez. » 
Stoppe. ...... » —|- O Cascina.» 
Olio di Oliva ino »  |450-| SIOE 
» dell'Umbria =» | 128] ‘o 
» delle Puglie 0» 125] 1» 
» degliAbbruzzi ,, |190|—|125 
Form. dì Cascina nuovo è, | 180,—;| 240|{ » di Romagna/ i Mercato. 
.o om vecchio, 1 285||300—{ » del Veueto.j iS. Giorgio; 
vino nero 1* qualità l'Ettol. || 38|-| 41/25) 
» 2 n» | 590] 3450 


Oro pezzo da Franchi 20 - 22 40 — Argento 112 00 


Articolo Speciale! 


Per dare forza e vigore a tutto il corpo, come togliere il cattivo effluvio del suo 
dore, l' uoico mezzo è di servirsi della vera ACQUA DI FELSINA mescolata  nel- 
l’acqua, e meglio ancora versandoue una bottiglia aella tina preparata per il bagao, 

La Ditta PIETRO BORTOLOTTI premiata alle grandi Esposizioni di 34 Medaglie, 
inventore e fabbricatore di questo salutare cosmetico riconosciutosi tale anche alla 
moodiale Esposizione di Parigi 1878, l’unico premiato con medaglia, lo raccomanda 
particolarmente oella stagione estiva, e si otterrà ancora di tenere lontano le febbri 
Inlermitlenti o morbi cootaggiosi per chi abita luoghi malsani. Serve poi mirabilmente 
per guariro le punture delle Zanzare e per togliere dalla pelle le macchie prodotte 

al sole, ma 


GUARDATEVI DAI FAUSIFICATORI! 


giacchè avidi speculatori che si decantano possessori dell’ identica ricetta od altri imi- 
tando le bottiglie, le etichette e falsaodo perfioo la marca di fabbrica, mettono in 
commercio sostanze adulterate che producono inconvenienti, e fanno sofisticazioni molte 
volte nocive alla salute. L'unico mezzo sicuro per evitare gli inganni è di provveder- 
sene direttamente io BOLOGNA dalla reale ed imperiale Profumeria Ditta PIETRO 
BORTOLOTTI presso |’ Archiginnasio lettera U loggie del Pavaglione. 


Specialità 


Dal Parrucchiere del Teatro, LUIGI BORZANI in Ferrara, trovasi la 
rinomatissima 
TINTURA ZEMPT 
Essa non teme confronto con qualsi altra tintura avendo la virtù di 
tingere istantaneamente nero corvino, castagno o biondo senza macchiare 


la pelle e senza nuocere a chi ne fa uso. 


Esito sicuro e perfettamente igienico. 


L’ acqua dell’ Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Peje, oltre essere priva del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 
aZOsa. 
» E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. u sd x 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 


Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un’ acqua, che vantasi pro” 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderla colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitare |’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con impresso Antica Fonte Pejo - Benonerti, come il timbro qui sopra (2) 


